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1 Task 1 – Modelli di flussi di traffico LRD e autosimili

Sedi coinvolte:

· Genova

· Milano

· Palermo

· Pisa

· Pavia

· Torino

1.1 Genova

1.1.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Ad oggi si è studiato e proposto un modello LDR per la generazione dell’informazione da trasmettere su flussi TCP da parte di una sorgente. Tali generatori di traffico sono stati per essere vere e proprie sorgenti  di flussi aggregati TCP, e al nodo su cui risiedono come al punto di aggregazione delle connessioni che lo attraversano.

Il modello, pensato essenzialmente per la generazione aggregata di traffico dati, fa uso per la descrizione dei tempi di interarrivo delle connessioni di distribuzioni di tipo esponenziale. 

Per quanto riguarda, invece, la generazione della quantità di informazione da trasferire con ogni singola connessione TCP, si sono utilizzate distribuzioni heavy-tailed di Pareto troncate per approssimare  il comportamento di tali processi stocastici con caratteristiche di autosimilarità.

1.1.2 Pubblicazioni e disseminazione

1.1.3 Pianificazione delle attività

L’intenzione è quella di effettuare alcune sessioni di misura di traffico presso il centro informatico d’Ateneo, allo scopo di ottenere informazioni statistiche sia a livello 3 che 4 per poter eseguire un “tuning”parametrico del modello finora utilizzato ed estenderlo con l’uso di più generatori paralleli per meglio approssimare l’effettiva generazione delle quantità di informazione da trasportare. Un altro obiettivo di interesse è quello di utilizzare tali misure per la realizzazione di simulazioni trace-driven.

A lungo termine l’idea è quella di procedere nell’affinamento del modello, in particolare verificando la possibilità di realizzare un generatore che si presti a rappresentare il traffico in un punto della rete specifico della rete (per un uso in un meccanismo di ottimizzazione o simulazione di tipo gerarchico).

1.2 Milano

1.2.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

.. Attività  caratterizzazione traffico IP.

E' stato sviluppato uno studio sugli strumenti definiti in letteratura tecnica per l'analisi statistica di flussi di pacchetti IP. In particolare  sono state considerate le metodologie di analisi di frattalità del traffico denominate "metodo delle varianze", "metodo R/S" e "metodo MRA".

1.2.2 Pubblicazioni e disseminazione

Attività  caratterizzazione traffico IP.

A. Pattavina, S. Bregni, L. Galimberti, “On the Analysis Tools of IP Traffic Fractality”, GLOBECOM 2003, San Francisco.
1.2.3 Pianificazione delle attività

Attività  caratterizzazione traffico IP.

E' in corso di svolgimento un'attività sperimentale che ha lo scopo di sviluppare un analizzatore software fuori linea per la realizzazione di misure passive di traffico IP.

1.3 Palermo

1.3.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

... CAC models: Analisi dei modelli finora proposti in letteratura per il traffico controllato da meccanismi MBAC. 

1.3.2 Pubblicazioni e disseminazione

1.3.3 Pianificazione delle attività

CAC models: Calcolo della funzione di autocorrelazione per il traffico controllato da meccanismi di CAC (o di suoi bound) che permettano di valutare la LRD del traffico offerto.

1.4 Pisa

1.4.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Conformemente a quanto dichiarato nel progress report 0 in dicembre 2002, l’attività di ricerca del Unità di Ricerca dell’Università di Pisa si è concentrato innanzitutto sulla definizione di uno scenario di misure in reti al Gigabit  A questo scopo è stato effettuato il necessario setup del trial ottico su scala Metropolitana Diffserv/MPLS con particolare riferimento alla configurazione del router di accesso Juniper M10. L’acquisizione delle piene funzionalità del trial ha consentito di effettuare campagne di misura end-to-end relative a metriche di qualità del servizio quali probabilità di perdita di pacchetti e one way delay. Le misure sono state effettuate mediante macchine sincronizzate attraverso sistemi GPS e sul Network Time Protocol (NTP) e hanno riguardato traffici CBR (attraverso gli applicativi Rude e Crude) e VBR (Video Conferenza, attraverso gli applicativi VIC e RAT). L’obiettivo delle misure è stato quello di valutare l’efficacia della configurazioni dei parametri Diffserv dei router Juniper sulle metriche oggettive di qualità del servizio in presenza di traffici di disturbo Best Effort generati attraverso lo strumento ADTech AX4000.

1.4.2 Pubblicazioni e disseminazione

D. Adami, R. G. Garroppo, S. Giordano, S. Lucetti, "On synchronization techniques: performance and impact on time metrics monitoring", International Journal of Communication Systems, Volume 16, Issue 4, 2003, Wiley Eds, pp 273-290.

1.4.3 Pianificazione delle attività

La progressiva migrazione di servizi (quali streaming DVB, E-learning, etc.) sul trial metropolitano al gigabit renderà possibile uno studio maggiormente orientato ad aspetti modellistici dell’attività di misura. In questo senso, si prevede di effettuare campagne di misura con l’obiettivo primario di valutare l’impatto dell’aumento della capacità trasmissiva sulla natura statistica dei processi di traffico misurati.
1.5 Pavia

1.5.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

L’attività di ricerca si è concentrata sull’analisi di dati aggregati a livello IP e disaggregati per tipologia di protocollo applicativo definendo un primo insieme di modelli LRD e non mediante un duplice approccio basato su modelli caotici e su modelli Hidden Markov. Al momento l’analisi ha consentito di ottenere una ancora limitata capacità di governare i paraemtri dei modelli in funzione delle caratteristiche del traffico da simulare.

1.5.2 Pubblicazioni e disseminazione

E. Costamagna, L. Favalli,  F. Tarantola “Modeling and Analysis of Aggregate and Single Stream Internet Traffic,” accepted Gobecom 2003, 1-5 December 2003, San Francisco, USA

1.5.3 Pianificazione delle attività

Analisi del comportamento di singole connessioni in particolare per applicazioni di E-learning che coinvolgono una sede distaccata. Analisi delle carateeristiche di frattalità e multi-frattalità dei dati sperimentali e validazione dei modelli.

1.6 Torino

1.6.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

L’Unità di Ricerca del Politecnico di Torino ha sviluppato un modello del traffico aggregato generato da un insieme di sorgenti TCP. Il modello è basato su un processo del tipo Markov Modulated Poisson Process (MMPP) e approssima il comportamento di tracce di traffico reale cogliendone le correlazioni di lungo periodo su una scala temporale paragonabile al periodo tipico per collezionare le tracce.

Data una traccia reale, i parametri del modello MMPP vengono aggiustati in modo tale che il traffico generato dalla sorgente sintetica e quello generato dalla traccia reale esibiscano lo stesso comportamento in termini di:

· Numero medio di pacchetti IP generati nell’unità di tempo

· Numero medio di connessioni TCP attivate nell’unità di tempo

· Numero medio di pacchetti IP generati per connessione TCP

· Parametro di Hurst a livello IP 

· Parametro di Hurst a livello TCP 

Il modello emula il comportamento di un aggregato di sorgenti TCP tramite due variabili di stato che rappresentano, rispettivamente,  il numero di connessioni TCP attive e il numero di sessioni attive. Mentre il numero di connessioni TCP attive è facilmente misurabile dalle tracce reali, il numero di sessioni attive non può essere direttamente misurato ma viene introdotto nel modello per poter cogliere le correlazioni di lungo periodo legate al comportamento di utente.

La capacità del modello di emulare il traffico reale è stata valutata confrontando l’impatto del traffico sintetico e di quello reale su una semplice coda a singolo servitore in due diversi scenari. Nel primo, si è considerata la distribuzione dell’occupazione di una coda con capacità della fila di attesa infinita. Nel secondo scenario, si è misurata la probabilità di perdita di un pacchetto in code con capacità della fila di attesa finita.

I risultati sono stati ottenuti per via simulativa nel caso di tracce reali. Nel caso del modello MMPP, i risultati sono stati ottenuti sia per simulazione che tramite un approccio completamente analitico.

1.6.2 Pubblicazioni e disseminazione

· Luca Muscariello, Marco Mellia, Michela Meo, Renato Lo Cigno, Marco Ajmone Marsan. “A Simple Markovian Approach to Model Internet Traffic at Edge Routers’’. In preparazione.

1.6.3 Pianificazione delle attività

Nel proseguimento del progetto, si prevede di lavorare su tre aspetti:

1. Valutazione della capacità del modello MMPP di emulare il comportamento di traffico reale in scenari di rete più complessi, che comprendano diverse code variamente collegate tra loro. 

2. Studio, sviluppo e implementazione di tecniche efficienti per la soluzione analitica del modello.

3. Valutazione dell’efficacia del modello come generatore di traffico sintetico per aggregati di sorgenti TCP in ambiente di simulazione basato su  ns. 

2 Task 2 – Modelli per la valutazione delle prestazioni di flussi TCP

Sedi coinvolte:

· Catania

· Genova

· Pavia

· CNR-ISTI

· Torino

2.1 Catania

2.1.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Modelli di aggregati di flussi TCP e flussi real-time per il calcolo delle prestazioni.

Il lavoro dell’Unità Operativa (U.O.) UniCT nell’ambito del Task 2 del WP2 è stato volto alla definizione di modelli per aggregati di sorgenti, mediante un approccio di tipo fluidico, in quanto quest’ultimo gode della proprietà di essere facilmente scalabile.

In particolare è stato sviluppato un modello per la valutazione delle prestazioni di aggregati di flussi TCP tenendo in considerazione anche aspetti legati al loro comportamento in transitorio (Algoritmo di Slow Start). In tal modo il modello è in grado di tenere nel dovuto conto anche le connessioni di breve durata, tipiche ad esempio delle applicazioni Web. 

Un punto di forza del modello sviluppato per gli aggregati di flussi TCP consiste nel fatto che esso è stato disaccoppiato, nella sua formulazione, dal modello della rete. Questo permette di integrare con lo stesso modello di sorgente un diverso modello della rete, che si adatti ai vari algoritmi di scheduling o tecniche di Active Queue Managament (AQM) esistenti in letteratura.

In particolare come primo case study è stato sviluppato il modello di una rete costituita da router RED. I risultati ottenuti dal modello nel suo complesso sono stati confrontati con quelli ricavati mediante simulazione (NS-2) osservando la presenza di un buon grado di approssimazione.

Parallelamente alla suddetta attività l’unità operativa di Catania si sta anche occupando di considerare sorgenti multimediali, e in particolare sorgenti modellabili mediante processi di Markov. E’ attualmente in fase di studio un modello che permetta di valutare il comportamento di tali sorgenti in ambiente Diff-Serv, in particolare si sta considerando il RIO come meccanismo per differenziare la qualità di servizio.

E’ stato momentaneamente abbandonato e rinviato ai prossimi mesi lo studio delle prestazioni di sorgenti multimediali adattative in un ambiente di rete regolato da meccanismi di AQM di tipo RED.

2.1.2 Pubblicazioni e disseminazione

	[C1]
	M. Barbera, A. Laudani, A. Lombardo, G. Schembra, “A New Fluid-Based Methodology to Model AQM Techniques with Markov Arrivals”, Proceedings of QoS-IP 2003, Milano, Italy, February 2003.


2.1.3 Pianificazione delle attività

Gli scopi che l’unità di ricerca UniCT si propone di conseguire nel seguito sono:

· definire e implementare modelli fluidici per la valutazione delle prestazioni di flussi TCP in ambiente Diff-Serv, integrandoli con modelli di nodi di rete che adottano politiche di gestione della coda in grado di operare differenziazione dei servizi ai flussi in ingresso;
· definire e implementare modelli fluidici per la valutazione delle prestazioni di sorgenti multimediali adattative e non adattative in ambiente Diff-Serv;

· integrare modelli per sorgenti TCP e sorgenti adattative in ambiente Diff-Serv.

2.2 Genova

2.2.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

L’unità di Genova ha sviluppato un modello fluido per la determinazione di indice di prestazioni di flussi TCP aggregati (ossia composti da più connessioni TCP). 

Tale modello,  utilizzando una filosofia di tipo max-min fair, opera tenendo conto degli eventuali “colli di bottiglia” presenti nella rete. Esso si basa sul concetto di flusso, in termini di aggregati di connessioni TCP esistenti in coppie di nodi della rete. Non considera la presenza dei singoli pacchetti ma opera generando ai nodi di ingresso le totalità di informazioni da trasferire con le singole connessioni TCP di dati per ciascuna delle destinazioni previste. 

Il modello implementato è in grado di rappresentare il comportamento del TCP nella rete in termini di occupazione di banda delle linee nel percorso sorgente-destinazione e indici di prestazione legati al tempo di trasferimento delle informazioni dai nodi sorgente.

Attualmente il modello fluido descrive in modo efficiente il solo goodput dei flussi aggregati in rete, cioè la quantità di banda occupata dai pacchetti che giungono sino a destinazione. 

Il modello è sostanzialmente simulativo, anche se la sua caratteristica è quella di operare con una velocità molto elevata, comparabile probabilmente a quella ottenibile con di eventuali modelli analitici complessi che operino su aggregati di connessione.

Il modello fluido è stato sottoposto a numerose sessioni di validazione e affinamento con svariate situazioni di rete usando come paragone i risultati ottenuti con il noto simulatore a pacchetti NS2. Le simulazioni eseguite hanno permesso di approfondire inoltre alcuni aspetti specifici del comportamento dei flussi aggregati TCP in rete. 

2.2.2 Pubblicazioni e disseminazione

2.2.3 Pianificazione delle attività

Le intenzioni a breve termine sono quelle di affinare l’intero modello considerando anche la presenza di flussi di badput significativi, di verificare l’estensibilità e la validità di tale modello in ambiti wireless e satellitari, ed infine di estenderlo in modo opportunamente ad un uso in un contesto gerarchico (ossia realizzare un modello che rappresenti aggregati di nodi (per esempio domini o parti di domini) per modellare il comportamento inter-domain e rendere più scalabile il meccanismo. A lungo termine, si prevede di affinare lo sviluppo perché vengano rappresentate in modo opportuno anche le tratte di accesso Wireless (in particolare wireless LAN) e satellitari. Infine l’obiettivo sarebbe anche quello di tentare di pervenire ad una formulazione analitica del modello
2.3 Pavia

2.3.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

I modelli di traffico generati dalla attività 1 sono stati utilizzati congiuntamente a modelli di sistemi radiomobili per valutare l’effetto della presenza delle tecniche di (de)codifica e (de)modulazione e dei disturbi sul canale sulla qualità del servizio offerta all’utente. A tal fine sono stati quindi predisposti simulatori di sistemi radio (GPRS, UTRA-FDD, HiperLAN-2) in modo da poter generare statistiche di errore a livello di bit. Tali sequenze sono state poi inserite in simulatori di livello MAC che sia pure embrionali stanno consentendo di estrarre alcune caratteristiche e di confrintarle con altre analisi presenti in letteratura.
2.3.2 Pubblicazioni e disseminazione

E. Costamagna, L. Favalli, P. Savazzi, F. Tarantola, “Performance analysis of TCP traffic over UTRA-FDD channels,” submitted to WPMC 2003
2.3.3 Pianificazione delle attività

Estensione dei modelli di sistemi radio al caso di 802.11 e di sistemi TDD (UTRA-TDD e TD-SCDMA). Miglioramento degli schemi RLC attualmente implementati con negoziazione della banda. Integrazione con sistemi end-to-end. 

2.4 CNR-ISTI

2.4.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Base di partenza scientifica:  vedi WP2 Progress Report N. 0 (partenza delle attivita’).

Scopo dell’attivita’: simulazione di connessioni TCP in vari ambienti wireless.

Mezzo trasmissivo considerato: link su satellite geostazionario, affetto da rumore bianco gaussiano.

L’ attività di  ricerca descritta nel WP1-Task 3 (punto 1.1) ha necessitato di studi analitici e simulativi, atti ad ottimizzare i parametri trasmissivi caratteristici del mezzo fisico attraversato dal pacchetto TCP/IP. 

Per valutare il throughput del TCP è stato messo a punto il programma TGEP (TCP Goodput Evaluation Program), scritto in linguaggio Mathematica. TGEP opera a metà strada tra un’ analisi matematica ed una simulazione. TGEP considera connessioni di durata infinita, e fornisce il throughput del TCP con i seguenti parametri di ingresso:  la bottleneck rate, la dimensione del buffer, il tasso di perdite indipendenti dei pacchetti (memory-less packet loss), l’ intervallo di confidenza e relativo livello desiderati.

La versione attuale di TGEP non prevede i timeout.

TGEP è stato validato confrontando i risultati con quelli ottenuti tramite simulazione con ns-2 (Full TCP).

2.4.2 Pubblicazioni e disseminazione

2.4.3 Pianificazione delle attività

Sara’ studiata la possibile estensione di TGEP per includere i timeout, distribuzioni di perdita di pacchetti diverse dalla geometrica, connessioni di corta durata. Sara’ inoltre usato il simulatore ns-2 per valutare connessioni multiple per link.

Le attivita’ di simulazione saguiranno l’evolversi dell’attivita’ di ricerca descritta nel WP1-Task 3 (punto 1.1). Si prevede pertanto di estendere la simulazione al mezzo trasmissivo wireless.

2.5 Torino 

2.5.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

L’Unità di Ricerca del Politecnico di Torino sta sviluppando uno strumento software che raccolga in un ambiente unico i modelli analitici di TCP sviluppati dall’UdR negli ultimi anni. Questa attività è in corso.

1) I modelli di TCP sviluppati in passato dall’UdR basati su reti di code sono stati impiegati per valutare la distribuzione dei tempi di completamento di una connessione di una data lunghezza. L’approccio impiegato è il seguente. Nei modelli a reti di code proposti dall’UdR ogni coda rappresenta uno stato del protocollo e a ogni coda si associa un tempo passato dal protocollo in quello stato e il numero di segmenti trasmessi. Poiché i clienti della rete di code rappresentano le connessioni TCP, osservando tutti i possibili percorsi che un cliente può effettuare all’interno della rete di code è possibile ricavare una stima della distribuzione del tempo impiegato da un connessione per trasferire un certo numero di pacchetti. 

L’accuratezza dell’approccio proposto è stata dimostrata confrontando i risultati ottenuti analiticamente con quelli ricavati per simulazione.

2) Negli ultimi mesi è stata inoltre  intrapresa  una nuova attività di ricerca atta alla definizione di strumenti di simulazione efficienti e scalabili per reti Internet di grandi dimensioni basati su modelli fluidi.  Contrariamente a quanto avviene nei simulatori tradizionali, i simulatori basati su modelli fluidi astraggono da una descrizione microscopica effettuata al livello pacchetto della rete, descrivendo le dinamiche ``medie’’  mediante un sistema di equazioni differenziali deterministiche il quale viene risolto numericamente. Una delle proprietà principali dei simulatori basati su modelli fluidi consiste nel fatto che la complessità del modello numerico risultante è invariante rispetto al numero di flussi circolanti nella rete; tale approccio, pertanto, risulta molto promettente per simulare reti ad altissima capacità, quali le attuali dorsali Internet. L’ unità di ricerca ha recentemente proposto un nuovo approccio simulativo che permette di simulare in modo computazionalmente molto efficiente anche in presenza si  flussi TCP di breve durata.

2.5.2 Pubblicazioni e disseminazione

· C. Kiràly, M. garetto, R. Lo Cigno, M. Meo, M. Ajmone Marsan, “Computation of the Completino Time Distribution of Short-Lived Flows,’’ First International Working Conference on Performance Modelling and Evaluation of Heterogeneous Networks (HET-NETs ’03). 

· M. Ajmone Marsan, M. Garetto, P. Giaccone, E. Leonardi, E. Schiattarella, A. Tarello, “A partial differential equations based fluid simulator for high speed Internet Networks”, documento in preparazione.

2.5.3 Pianificazione delle attività

1) L'Unità intende completare lo strumento software di cui è stata iniziata l’implementazione corredandolo anche di  un'interfaccia grafica che permetta di generare scenari di rete che ricevono in ingresso il traffico generato da un numero arbitrario di connessioni TCP anche basate su diverse versioni del protocollo e diverse distribuzioni dei file da trasferire. 

Si intende inoltre valutare quali modelli di rete siano i più adatti  a interagire con i modelli di TCP sviluppati dall'UdR. 

Infine si intende proseguire lo  studio dell'interazione fra politiche di schedulazione nei router e sorgenti elastiche di tipo AIMD.

2) L’unità di ricerca intende proseguire la definizione del simulatore basato su modelli fluidi,  estendendo il modello di simulazione in modo tale  da poter  considerare  politiche di schedulazione nei  router diverse dalla politica FIFO. 

Inoltre si intende ingegnerizzare meglio il software di simulazione, con la finalità di ottenere un tool versatile e di facile utilizzo che possa essere  utilizzabile anche  da altri ricercatori.

3 Task 3 – Modelli di controllo del traffico ad anello chiuso

Sedi coinvolte:

· Torino 

· Catania

· Genova

3.1 Torino

3.1.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Partendo dall’esperienza maturata nell’ambito dello sviluppo di modelli analitici per TCP, l’Unità di Ricerca sta studiando l’efficacia dell’utilizzo di tecniche Fixed Point Approximation (FPA) per la valutazione delle prestazioni di reti TCP/IP. 

Le tecniche FPA vengono introdotte per disaccoppiare l’analisi del comportamento del protocollo TCP da quello del comportamento della rete IP che trasporta il traffico TCP. In questo modo, invece di studiare congiuntamente il comportamento delle sorgenti TCP e quello della rete sottostante, si studiano separatamente le due componenti e si valuta il reciproco effetto tramite una tecnica iterativa approssimata del tipo FPA. 

È inoltre in corso  un’attività volta ad analizzare l’effetto che le diverse politiche di schedulazione dei pacchetti utilizzate nei router può avere sulle prestazioni di sorgenti elastiche. Particolare rilevanza,  in questo contesto, riveste l’insorgere di fenomeni di instabilità che possono severamente limitare le prestazioni  della rete. L’unità di ricerca ha maturato in questi ultimi anni una buona esperienza nello studio dei fenomeni di instabilità che possono insorgere in reti di coda multiclasse soggette a traffico stazionario (anelastico). Scopo della presente attività è estendere alcuni dei risultati ottenuti al caso in cui le sorgenti sono ``rate adaptive’’.

3.1.2 Pubblicazioni e disseminazione

· M.Garetto, R. Lo Cigno, M. Meo, M. Ajmone Marsan, “On the Use of Fixed Point Approximations to Study Reliable Protocols over Congested Links,’’ IEEE Globecom 2003, San Francisco, CA, December 2003.

· M. Ajmone Marsan, M. Franceschinis, P. Giaccone, E. Leonardi, F. Neri, A. Tarello, “Instability Phenomena in Underload Packet Networks with Elastic Traffic”, IEEE Globecom 2003, San Francisco, CA, December 2003.

3.1.3 Pianificazione delle attività

Si intende proseguire e  completare entrambe le summenzionate attività. 

3.2 Catania

3.2.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Nel semestre oggetto della relazione non sono stati ottenuti risultati significativi poiche’ l’unta’ operativa ha preferito focalizzare le proprie risorse negli altri task del WP2 e nelgli altri WP. Viene di seguito riportato quanto indicato nel report 0.

Modelli di sorgenti di traffico con retroazione end to end. 

Il lavoro di ricerca dell’U.O. UniCT nell’ambito del Task 3 del WP2 consisterà nella realizzazione di modelli analitici di sorgenti di traffico multimediale e dati con retroazione end-to-end. In particolare verrà utilizzato un approccio Markoviano con modello switched batch Bernoulli process (SBBP), grazie alla sua flessibilità nel modellare qualunque tipo di traffico catturandone le caratteristiche statistiche di primo e secondo ordine.

Come base di partenza scientifica si utilizzeranno i modelli Markoviani per traffico ad anello aperto, già definiti in passato in letteratura e in particolare quelli definiti dalla stessa U.O. UniCT. Tuttavia in questo caso sarà necessario definire anche un modello per la banda disponibile alla sorgente, legato ai feedback che la sorgente riceve dal suo destinatario in base alle condizioni di congestione che il flusso dati trova in rete. Verrà così realizzato come primo passo un modello SBBP della banda disponibile in rete. Tale modello verrà utilizzato come modello del servente della coda di trasmissione della sorgente video. Il secondo passo consisterà invece nel modellare la sorgente video retroazionata dallo stato del buffer di trasmissione, il cui comportamento è ovviamente influenzato dallo stato di congestione della rete e dai feedback ricevuti dalla destinazione. Anche per tale scopo verrà utilizzato un modello SBBP, stavolta retroazionato, che verrà indicato come rSBBP.

L’obiettivo finale sarà quindi di realizzare un modello di un sistema a coda rSBBP/SBBP/1/K, dove il flusso di ingresso è modellato con un rSBBP, e il servente con un SBBP. 

3.2.2 Pubblicazioni e disseminazione

3.2.3 Pianificazione delle attività

Il primo passo consisterà nella realizzazione del modello rSBBP per una sorgente video MPEG retroazionata dallo stato del buffer di trasmissione. A tale scopo verrà utilizzato il modello SBBP di sorgente video MPEG ad anello aperto già definito in passato dalla stessa U.O. UniCT.

3.3 Genova

3.3.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Il modello alla base del sistema di ottimizzazione delle risorse e controllo d’accesso nell’ambito del “pricing” come proposto nel WP1usa, in sostanza, un modello ad anello chiuso per il controllo di flusso che opera sulla base sia delle funzioni di utilità dell’utente che della retroazione proveniente dalla rete. E lo stesso si può dire per quanto riguarda il routing realizzato tramite approssimazioni parametriche. (Quindi per l’attività in questo ambito si rimanda al WP1; Task 1 e 2)

3.3.2 Pubblicazioni e disseminazione

3.3.3 Pianificazione delle attività

L’attività in questo ambito si può considerare sostanzialmente “assorbita” dal task 1 del WP1 e quindi da ora in avanti andrebbe eliminata la sede di Genova in questa attività

4 Task 4 – Modelli per la simulazione di reti IP multiservizio

Sedi coinvolte:

· Genova

· Catania 

· Palermo

4.1 Genova

4.1.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

L’attività relativa al task 4 per quanto concerne Genova è stata la momento lo sviluppo di parti di NS2 in grado di realizzare le varie tecniche di controllo studiate. In particolare sono stati inseriti nel core del simulatore sia tutte le funzionalità di controllo e segnalazione della struttura di controllo con BB. Parte di questo sviluppo è stato valicato anche con delle prove sperimentali.

4.1.2 Pubblicazioni e disseminazione

4.1.3 Pianificazione delle attività

L’intenzione è quella di procedere con un primo sviluppo che introduca nel modello le varianti finora ottenute nei task del WP1 e altri meccanismi da usare come confronto. Lo sviluppo più significativo previsto è quello che riguarda l’inserimento di moduli che permettano la simulazione dei meccanismi di instradamento dinamici con reti neurali studiati nell’ambito del WP1- task 2.

A lungo termine l’intenzione è quella di procedere con l’integrazione di tutto quanto proposto e studiato nel WP1 dall’unità di Genova, nel task 1 del WP2  (anche da parte delle altre unità) e  di introdurre meccanismi tratti dalla letteratura per realizzare confronti ed  per avere uno strumento di verifica degli studi realizzati oltre che adatto alla verifica di prestazioni di reti reali. Si tenterà anche di realizzare delle forme di validazione con confronti sperimentali degli strumenti realizzati.

E’ in corso di valutazione una collaborazione con la sede CNR di Genova.
4.2 Palermo

4.2.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

TCP benchmark: La definizione di scenari e linee guida per la valutazione simulativa del protocollo TCP è stata raccolta come obiettivo comune a diverse sedi. All’interno di tale attività il gruppo dell’università di Palermo ha concentrato la propria attenzione sulla configurazione degli elementi di rete. I risultati della ricerca confluiranno nel technical report “TCP Simulation Guidelines: network element configuration”, attualmente in fase di redazione. Si è prodotto anche uno script tcl che permette l’impiego nelle simulazioni ns di flussi TCP con arrivi markoviani e lunghezza (quantità di dati da trasmettere) in accordo con una distribuzione empirica. 

4.2.2 Pubblicazioni e disseminazione

4.2.3 Pianificazione delle attività

TCP benchmark: Si proseguirà l’attività in corso, eventualmente estendendo l’ambito di indagine oltre l’aspetto di configurazione degli elementi di rete.

4.3 Catania

4.3.1 Descrizione dell’attività di ricerca svolta 

Piattaforma di simulazione di traffico integrato in ambiente Diff-Serv.

Nell’ambito del Task 4 del WP2 l’unità di ricerca di Catania si è occupata di validare attraverso simulazione, utilizzando il Network Simulator (NS-2), i risultati ottenuti negli altri task del WP1 e del WP2.

Al fine di effettuare test di verifica dei modelli per la valutazione di traffico real-time in ambiente Diff-Serv di cui al Task 2 del WP2 è stato implementato un modulo aggiuntivo in grado di riprodurre il comportamento di un’applicazione video MPEG le cui fasi di emissione e codifica sono modellate da un processo statistico SBBP (Switched Batch Bernoulli Process), e che utilizza il modello strutturato TM5 per il controllo del rate di emissione. Per rendere la sorgente responsiva alle variazioni di banda disponibili in rete, sono stati utilizzati il RAP e il TFRC come protocolli per il controllo di congestione. Pertanto sono stati anche implementati i moduli del RAP e TFRC per il Network Simulator che siano in grado di accettare il traffico proveniente dalla sorgente multimediale e non producano invece internamente il traffico, così come avveniva nelle versioni esistenti nell’ultima distribuzione di NS-2.

E’ stato altresì implementato un modulo per Network Simulator in grado di riprodurre il comportamento di un’applicazione video H.263+ in cui, ancora una volta, le fasi di emissione e codifica sono modellate da un processo statistico SBBP.

4.3.2 Pubblicazioni e disseminazione

4.3.3 Pianificazione delle attività

Nell’ambito di questo Task l’unità operativa UniCT si occuperà di implementare e integrare col Network Simulator tutti i moduli necessari per riprodurre il comportamento dei nodi di rete che utilizzano le nuove tecniche di AQM adattative e le tecniche di scheduling mediante curve di servizio di cui al task 2 del WP1. 

